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Daniele e tre suoi amici vivevano in Israele.  Un 
giorno, un grande re venne nella loro terra natia e 
portò via nella sua terra tutti i giovani intelligenti.  
Il re aveva un nome molto lungo, Nabucodonosor, e 
viveva in una terra molto lontana chiamata Babilonia.  
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Dopo essere stati istruiti tre 
anni a Babilonia, tutti i giovani 
furono presentati al re 
Nabucodonosor.  Lui scelse 
Daniele e i suoi tre amici come i 
migliori fra tutti i giovani.  
Infatti, il re scoprì che Daniele 
era più saggio ed esperto di 
tutti i saggi nel suo regno.  

Daniele e i suoi amici furono sottoposti ad un test.  
Per dieci giorni avrebbero mangiato solo verdure e 
avrebbero bevuto solo acqua.  Dopo che i dieci giorni 
furono passati, Daniele e i suoi amici erano molto più 
in forma degli altri giovani che avevano mangiato il 
cibo del re.  Così gli fu permesso di continuare a 
mangiare verdure e a bere acqua.

Anche il cibo era molto buono.  I giovani mangiavano 
quello che anche il re mangiava.  Ma Daniele e i suoi 
amici non volevano mangiare quel cibo, perché era 
stato offerto a falsi dei.  Daniele aveva promesso 
che non avrebbe fatto niente contro il suo Dio.  E il 
Dio di Israele aveva comandato al suo popolo di non 
aver niente a che fare con gli idoli e i falsi dei.  

Questi giovani onoravano Dio.  E Dio onorava loro.  
Dio gli diede conoscenza e capacità nelle cose che 
imparavano e Daniele aveva la capacità di capire le 
visioni e i sogni.

Daniele chiese il permesso di non mangiare il cibo 
del re alla persona incaricata di istruirlo.  Se il re lo 
avesse scoperto, si sarebbe molto arrabbiato.  Ma 
Dio aveva reso Daniele uno dei suoi favoriti.  

I giovani erano trattati molto bene a Babilonia.  Il 
re aveva scelto i giovani più intelligenti e capaci da 
tutte le parti del mondo.  Aveva deciso di istruirli a 
Babilonia così che potessero diventare i suoi 
servitori e potessero aiutarlo a condurre il regno.  
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Dio fece vedere a Daniele il sogno e il suo 
significato.  Daniele benedisse il Dio del cielo 
dicendo, “Sia benedetto il nome del Signore per 
sempre, perché sue sono la saggezza e la potenza.”  
Daniele corse dal re e gli disse, “C’è un Dio in cielo 

che rivela tutti i segreti.”  Poi 
raccontò al re il suo

sogno e il
significato.  

Quando i soldati arrivarono da 
Daniele, lui disse ad Arioch, il 
capitano del re, “Come mai il re 
sta uccidendo tutti i saggi del 
regno?”  Così Arioch raccontò 
a Daniele tutto quello che era 
successo.  Daniele andò 
a vedere il re.  Chiese un 
po’ di tempo per capire 
il significato del sogno 
e riferirlo al re.  

Il re rispose, “No!  Siete voi a dovermi dire che 
cosa ho sognato e il suo significato.  Se non lo 
farete, verrete fatti a pezzi e le 
vostre case saranno bruciate!  Ma 
se mi direte il sogno e il suo 
significato,” continuò il re, 
“riceverete regali e 
ricompense e grandi 
onori.”  Ovviamente, 
nessuno 
dei saggi 
seppe dire 
al re il 
suo sogno.

Poi Daniele tornò a casa sua e 
raccontò tutto ai suoi amici 
Sadràch, Mesàch e Abdènego.  
Daniele non conosceva il sogno e il 
suo significato, ma conosceva 
qualcuno che sa tutto.  Questo 
qualcuno era Dio.  Così Daniele e i 
suoi amici pregarono.

Tutti i saggi al servizio del re gli dissero, “Non c’è 
nessun uomo al mondo capace di fare quello che 
chiedi.  Solo gli dei possono farlo e loro non vivono 
sulla terra.”  Il re si arrabbiò molto.  “Distruggete 
tutti i saggi di Babilonia!” comandò.  

Una notte, il re ebbe un brutto sogno.  Fece 
chiamare tutti i suoi stregoni, astrologi e maghi 
che si presentassero davanti a lui.  Il re disse, “Ho 
avuto un sogno, e il mio spirito è ansioso di capirne il 
significato.”  I saggi risposero, 
“Oh re, che tu possa 
vivere in eterno!  
Racconta il tuo 
sogno ai tuoi 
servitori e noi 
ti diremo che 
cosa vuol dire.”
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Questa storia della Bibbia ci parla del Dio meraviglioso che 
ci ha creati e che desidera che Lo conosciamo.  

Dio sa che abbiamo commesso cose sbagliate che Lui 
chiama "peccati".  La punizione per il peccato é la morte, 
ma Dio ci ama cosí tanto che ha mandato il Suo unigenito 
Figlio, Gesú, a morire sulla croce e a ricevere la punizione 
dei peccati al posto nostro.  Poi Gesú é ritornato in vita ed 

é asceso al Cielo, la Sua casa dalla quale era venuto.  Se 
credi in Gesú e Gli chiedi di perdonare i tuoi peccati, Lui lo 

fará!  Verrá a vivere in te e tu sarai con Lui per il resto 
dell'eternitá!

Se vuoi abbandonare i tuoi peccati parla con Dio e digli:
"Caro Dio, io credo che Gesú é morto per i miei peccati e 

che adesso é vivente.  Ti prego di entrare nella mia vita e di 
perdonare i miei peccati, cosí che posso avere una nuova 

vita ora e trascorrere il resto dell'eternitá con te.  
Aiutami a vivere come un tuo figlio.  Amen".

Leggi la Bibbia e parla con Dio ogni giorno.  Giovanni 3:16

Daniele il prigioniero

una storia tratta dalla Parola di Dio, 
la Bibbia,

Si trova in

Daniele 1-2

"L’accesso alla tua Parola ci dà luce."
Salmo 119:130

6031

Fine

Quando il re Nabucodonosor sentì il suo sogno e 
quello che significava, cadde davanti a Daniele 
e disse, “Veramente il tuo Dio è il Dio di tutti gli 
dei, e Signore dei re, e rivelatore di 
segreti, perché tu sei riuscito a 
rivelare questo segreto!” Poi il re 
rese Daniele un uomo potente e 
gli diede molti doni.  Lo rese 
governatore di 
tutta la regione 
di Babilonia e 
capo di tutti i 
saggi di 
Babilonia.  

15 16

17 18


